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Organici e spazi, la partenza è in salita... ripida

A Vimercate il servizio mensa
deve attendere ancora

Interventi importanti da parte del Comune per garantire la sicurezza in entrata e uscita

VIMERCATE (tlo) Organici ridotti,
orari anche e servizio mensa che
deve attendere. Una situazione
non facile anche a Vimercate
quella che si trovano ad af-
frontare le dirigenti scolastiche
dei due istituti comprensivi cit-
tadini, «Manzoni» e «don Mi-
lani», per un totale di quasi
3mila bimbi e ragazzi dai 3 ai 14
anni.

Se per le scuole materne dei
due istituti non sembrano es-
serci particolari problemi per le
dirigenti Elena Rossi (ins edia-

tasi a inizio settembre) Ma r ia-
teresa Chieli, le difficoltà mag-
giori ci sono alle primarie e alle
secondarie di primo grado per
una carenza di insegnanti che si
riflette anche su una riduzione
d e l l’orario che è stato ridotto già
per la prima settimane e lo sarà
anche per la seconda. Orario
ridotto e di conseguenza, niente
servizio mensa che comunque
dovrebbe partire dalla prossima
s ettimana.

Dal canto suo il Comune ha
messo in atto tutta una serie di

interventi viabilistici e non solo
per favorire l’accesso e l’us cita
dalle scuole in sicurezza anche
alla luce dei differenti varchi
utilizzati per garantire il distan-
z ia m e nto.

Per incrementare ulteriormen-
te la sicurezza l’A m m i n i st raz i o-
ne ha anche lanciato un appello
per reclutare volontari, dai più
giovani ai pensionati, che po-
sano coadiuvare gli agenti della
Polizia locale proprio davanti
agli istituti negli orari più cri-
tici. L’ingresso in una delle scuole di Vimercate alla presenza del sindaco Francesco Sartini

Un viaggio tra alcuni istituti del nostro territorio. I problemi sembrano accomunare un po’ tutte le scuole

Alunno a casa per uno starnuto
Studente della media di Arcore
isolato e spedito a fare il tampone
ARCORE (frd) Uno starnuto? Potrebbe es-
sere Covid. Studente isolato e spedito a
fare il tampone. Panico e psicosi nella
scuola media «Stoppani» di via Mon-
ginevro. Neanche il tempo di gustarsi il
ritorno in classe, la novità delle lezioni
dal vivo anche se distanziati, con le
mascherine, i banchi con o senza ruote
ma comunque non più attaccati, che la
scuola media ha dovuto fin da subito fare
i conti con una delle casistiche più fre-
quenti. Che fare in caso di starnuto di un
alunno? Questo è quello accaduto la
scorsa settimana tra i corridoi della
scuola media e il protagonista della vi-
cenda è stato un ragazzino che frequenta
il plesso scolastico. E con i tempi che
corrono lo starnuto non è stato cata-
logato come sintomo di un «male di

stagione» o di una allergia, bensì come
allarme di un potenziale pericolo in
agguato. Tanto che è subito scattato lo
stato d’emergenza nella scuola. E la di-
rigente scolastica ha immediatamente
fatto scattare i protocolli previsti, seppur
in assenza di febbre dell’alunno. Que-
st ’ultimo è stato immediatamente messo
in isolamento ed è stata informata la
famiglia. E’ ritornato a casa in attesa del
tampone che, fortunatamente, ha dato
esito negativo. Dunque sospiro di sol-
lievo e rientro a scuola. E’ il Covid che
regala colpi di teatro in sequenza, co-
stringe i presidi a mettere in campo
soluzioni d’emergenza e a «cucire» pez-
ze sulle falle che si aprono all’improvvis o
in questo avvio di anno scolastico straor-
dinario e, sicuramente, indimenticabile.

La scuola media
«Stoppani» di
via Monginevro.
Nel plesso sco-
lastico, la scorsa
settimana, un
ragazzino, dopo
uno starnuto, è
stato isolato, ri-
spedito a casa e
invitato a fare il
tampone che,
fo rtu n a t a m e n te ,
è risultato nega-
t i vo

Orario ridotto alle materne, genitori sul piede di guerra
La denuncia di una mamma: «Mio figlio uscirà alle 14.30 piuttosto che alle 16, costretti ad iscriverlo a post scuola e a pagare 240 euro all’anno»

ARCORE (frd) E’ già stata ribattezzata la guerra del pre e
post scuola. La mancanza delle docenti ha costretto la
dirigente scolastica Marta Chioffi, che si è appena
insediata alla guida delle scuole arcoresi, a rimodulare
gli orari di entrata e uscita degli studenti dalle scuole
materne alle medie.

Una decisione che, però, ha fatto infuriare mamme e
papà, soprattutto dei bimbi che frequentano le due
scuole materne pubbliche della città, che si sono visti
ridurre dalle 16 alle 14.30 l’orario di uscita dei loro figli
dalle materne. Un cambiamento che costringerà tanti
genitori ad aderire al post scuola, ovviamente a pa-
ga m e nto.

«Ho calcolato che questa riduzione di orario, dalle 16
alle 14.30, mi costerà circa 240 euro all’anno - ha spiegato
Giorgia Tagliabue, una mamma che ha voluto esternare
il suo disappunto davanti a questa situazione - Non è

facile conciliare lavoro, famiglia e orari di uscita da
s cuola».

I genitori, circa una settantina, hanno scritto una
lettera indirizzata al dirigente scolastico. E martedì della
scorsa settimana una delegazione ha incontrato l’a s-
sessore alla Pubblica Istruzione Paola Palma per chie-
dere un aiuto all’Amministrazione comunale. «Nella
lettera inviata alla preside abbiamo evidenziato tutte le
criticità della decisione riguardante la riduzione dell’o ra-
rio alla scuola materna - ha continuato Tagliabue - Nella
circolare che abbiamo ricevuto nei giorni scorsi la
preside ha motivato la decisione dicendo che l’orario è
stato ridotto in base all’organico attualmente assegnato.
Essendo noi genitori non informati in merito all’e volversi
della situazione organizzativa, ma deducendo, dalla
comunicazione della preside he i gruppi di classe
rimangono tali e non divisi in sottogruppi, non com-

prendiamo la modifica dell’orario d’us cita».
Genitori che, dicevamo, hanno anche incontrato l’a s-

sessore Palma. «Intanto mi preme sottolineare che il
servizio pre e post scuola partirà ha spiegato Palma -
Infatti le linee guida ministeriali, uscite negli ultimi
giorni, hanno chiarito gli aspetti più critici riguardanti i
gruppi omogenei di bambini, cioè le formazioni che
devono rimanere invariate dall’inizio alla fine dell’anno
scolastico. Ci sta a cuore il discorso della conciliazione
tra orario di lavoro e scolastico ma, sotto questo aspetto,
abbiamo le mani legate sul discorso dell’orario scolastico
poiché non è di competenza dell’Amministrazione co-
munale decidere orari di ingresso e uscita da scuola».

Nel frattempo per oggi, martedì, è stata fissata una
conferenza di servizi che vedrà riuniti attorno al tavolo
esponenti della scuola, degli uffici comunali e della Coop
Aeris che gestisce pre e post scuola.
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